LA PAROLA RIVELA IL GIOVANE
Io vengo a te nel nome del Signore degli eserciti
Chi è il Dio più grande, il Dio d’Israele o il Dio dei Filistei? Il Dio di Elia o il Dio dei falsi profeti. Nel Primo Libro dei Re, ecco come viene attestato che il Dio di Elia è il solo Dio vivo e vero: “Elia disse ai profeti di Baal: «Sceglietevi il giovenco e fate voi per primi, perché voi siete più numerosi. Invocate il nome del vostro dio, ma senza appiccare il fuoco». Quelli presero il giovenco che spettava loro, lo prepararono e invocarono il nome di Baal dal mattino fino a mezzogiorno, gridando: «Baal, rispondici!». Ma non vi fu voce, né chi rispondesse. Quelli continuavano a saltellare da una parte all’altra intorno all’altare che avevano eretto. Venuto mezzogiorno, Elia cominciò a beffarsi di loro dicendo: «Gridate a gran voce, perché è un dio! È occupato, è in affari o è in viaggio; forse dorme, ma si sveglierà». Gridarono a gran voce e si fecero incisioni, secondo il loro costume, con spade e lance, fino a bagnarsi tutti di sangue. Passato il mezzogiorno, quelli ancora agirono da profeti fino al momento dell’offerta del sacrificio, ma non vi fu né voce né risposta né un segno d’attenzione. Elia disse a tutto il popolo: «Avvicinatevi a me!». Tutto il popolo si avvicinò a lui e riparò l’altare del Signore che era stato demolito. Elia prese dodici pietre, secondo il numero delle tribù dei figli di Giacobbe, al quale era stata rivolta questa parola del Signore: «Israele sarà il tuo nome». Con le pietre eresse un altare nel nome del Signore; scavò intorno all’altare un canaletto, della capacità di circa due sea di seme. Dispose la legna, squartò il giovenco e lo pose sulla legna. Quindi disse: «Riempite quattro anfore d’acqua e versatele sull’olocausto e sulla legna!». Ed essi lo fecero. Egli disse: «Fatelo di nuovo!». Ed essi ripeterono il gesto. Disse ancora: «Fatelo per la terza volta!». Lo fecero per la terza volta. L’acqua scorreva intorno all’altare; anche il canaletto si riempì d’acqua. Al momento dell’offerta del sacrificio si avvicinò il profeta Elia e disse: «Signore, Dio di Abramo, di Isacco e d’Israele, oggi si sappia che tu sei Dio in Israele e che io sono tuo servo e che ho fatto tutte queste cose sulla tua parola. Rispondimi, Signore, rispondimi, e questo popolo sappia che tu, o Signore, sei Dio e che converti il loro cuore!». Cadde il fuoco del Signore e consumò l’olocausto, la legna, le pietre e la cenere, prosciugando l’acqua del canaletto. A tal vista, tutto il popolo cadde con la faccia a terra e disse: «Il Signore è Dio! Il Signore è Dio!». Elia disse loro: «Afferrate i profeti di Baal; non ne scappi neppure uno!». Li afferrarono. Elia li fece scendere al torrente Kison, ove li ammazzò” (1Re 18,25-40). Elia da solo attesta che il suo Dio è il vero Dio, mentre il Dio dei quattrocentocinquanta falsi profeta è solo vanità, pensiero dell’uomo.
Chi è più potente, il Dio d’Israele o il Dio dei nemici d’Israele? Il Primo Libro di Samuele attesta la verità del Dio d’Israele in modo visibile e anche inconfondibile. Da un lato vi sono gli Dèi dei Filistei raffigurati da un gigante esperto nell’arte della guerra che incute timore e paura. Dall’altro vi è un ragazzo con in mano una fionda e solo cinque pietre. Al Dio d’Israele una sola pietra basta per stendere la tracotanza e la superbia dell’adoratore dei falsi Dèi. Solo il Dio d’Israele è vero Dio, perché Davide ha sconfitto gli Dèi dei filistei abbattendo il loro Gigante. 
Il Filisteo avanzava passo passo, avvicinandosi a Davide, mentre il suo scudiero lo precedeva. Il Filisteo scrutava Davide e, quando lo vide bene, ne ebbe disprezzo, perché era un ragazzo, fulvo di capelli e di bell’aspetto. Il Filisteo disse a Davide: «Sono io forse un cane, perché tu venga a me con un bastone?». E quel Filisteo maledisse Davide in nome dei suoi dèi. Poi il Filisteo disse a Davide: «Fatti avanti e darò le tue carni agli uccelli del cielo e alle bestie selvatiche». Davide rispose al Filisteo: «Tu vieni a me con la spada, con la lancia e con l’asta. Io vengo a te nel nome del Signore degli eserciti, Dio delle schiere d’Israele, che tu hai sfidato. In questo stesso giorno, il Signore ti farà cadere nelle mie mani. Io ti abbatterò e ti staccherò la testa e getterò i cadaveri dell’esercito filisteo agli uccelli del cielo e alle bestie selvatiche; tutta la terra saprà che vi è un Dio in Israele. Tutta questa moltitudine saprà che il Signore non salva per mezzo della spada o della lancia, perché del Signore è la guerra ed egli vi metterà certo nelle nostre mani». Appena il Filisteo si mosse avvicinandosi incontro a Davide, questi corse a prendere posizione in fretta contro il Filisteo. Davide cacciò la mano nella sacca, ne trasse una pietra, la lanciò con la fionda e colpì il Filisteo in fronte. La pietra s’infisse nella fronte di lui che cadde con la faccia a terra. Così Davide ebbe il sopravvento sul Filisteo con la fionda e con la pietra, colpì il Filisteo e l’uccise, benché Davide non avesse spada. Davide fece un salto e fu sopra il Filisteo, prese la sua spada, la sguainò e lo uccise, poi con quella gli tagliò la testa. I Filistei videro che il loro eroe era morto e si diedero alla fuga (1Sam 17,41-51). 

Quando si parla di questo episodio, generalmente se ne parla sempre male, perché si fa di esso un evento antropologico e non teologico. Davide e Golia non sono due uomini che scendono in battaglia. Sono invece due fedi che si affrontano. La falsa fede sfida la vera fede. La vera fede accetta la sfida e vince. Oggi il mondo sta sfidando la vera fede. Ma il popolo cristiano è in tutto simile al popolo di Dio. Nessuno ha il coraggio, la forza, la volontà di accettare la sfida. Il Signore suscita il suo servo Davide e per mezzo della sua fede attesta al mondo che solo Lui è il Dio vive e vero. Anche a noi oggi servirebbe un nuovo Davide, che scendesse in campo con la più pura fede in Cristo per abbattere le potenze del Maligno

Maria di Dio, Angeli, Santi, suscitate la persona giusta che scenda in capo contro il Maligno.
18 Febbraio 2018
